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CITTA' DI CASTEL DI SANGRO (AQ)

DELIBERAZIONE N. 56  

del 30/11/2020 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO COMUNALE  

Adunanza ordinaria in 1° Convocazione
Seduta pubblica 

APPLICAZIONE DELL'ISTITUTO DEL "TRASFERIMENTO DI CUBATURA" AI SENSI 
DELL'ART. 5 DEL DECRETO-LEGGE 13 MAGGIO 2011, N. 70 (C.D. DECRETO 
SVILUPPO) CONVERTITO DALLA LEGGE 12 LUGLIO 2011, N. 106 IN ZONA A DI PRG. 
SPECIFICAZIONI E DETERMINAZIONI.

OGGETTO:

L'anno DUEMILAVENTI, addì TRENTA del mese di NOVEMBRE alle ore 18:15 in modalità telematica, 

tramite videoconferenza, in ottemperanza al decreto del Presidente del Consiglio Comunale  n. 1 del 

31 marzo 2020 e successivi provvedimenti, a seguito di convocazione disposta dal  Presidente  e 

debitamente notificata a tutti i Consiglieri, si è riunito a seduta il Consiglio Comunale

Risultano presenti, tutti in videoconferenza: 

PRESENTI ASSENTICOGNOME E NOME

XCARUSO Angelo - Sindaco

XCASTELLANO Franco - Consigliere Comunale

XD'AMICO Michela - Consigliere Comunale

XRAFFONE Simon Luca - Consigliere Comunale

XACCONCIA Enia - Consigliere Comunale

XDELL'EREDE Raffaella - Consigliere Comunale

XFRASCONE Vincenzo - Consigliere Comunale

XCIMINI Anna Rita - Presidente

XDI VITTO Francesca - Consigliere Comunale

XMARINELLI Daniele - Consigliere Comunale

XCARNEVALE Diego - Consigliere Comunale

XMARINELLI Silvia - Consigliere Comunale

XMARCHIONNA Mario - Consigliere Comunale

Partecipa in videoconferenza il Vicesegretario Comunale  DAVIDE D'ALOISIO, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente , ANNA RITA CIMINI,  assume la presidenza 
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’ordine del giorno in oggetto riportato. 



Il Sindaco Angelo Caruso illustra nel dettaglio la proposta di deliberazione ed in particolare la 
normativa contenuta nel Decreto Sviluppo, e la procedura tecnica concernente l’applicazione 
dell’Istituto nella Zona A del PRG. 
 
I Consiglieri Carnevale e Marchionna chiedono alcuni chiarimenti tecnici in proposito, ed il Sindaco 
interviene e provvede a fornire le spiegazioni ed a illustrare le determinazioni che verranno 
assunte in futuro dall’Amministrazione comunale al riguardo. 
 
La Presidente del Consiglio Anna Rita Cimini conclude i lavori, ringrazia e procede con la 
votazione per poi dichiarare chiusa la seduta. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

 
VISTI E RICHIAMATI: 
- il PRG vigente del Comune di Castel di Sangro, Approvato con Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 14 del 30/04/2020, pubblicata sul BURA Ordinario n. 21 del 27/05/2020; 
- il Piano di Recupero vigente, redatto ai sensi della Legge 1150/1942 e s.m.i., della L. 5/8/1978 

n. 457 e della L.R. 18/83, ed approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 68 del 
03/08/1991 e successive modifiche con Varianti di cui al Contratto di Quartiere approvate con 
Delibera di Consiglio Comunale n. 51 del 9/08/2005, Delibera di Consiglio Comunale n. 76 del 
21/12/2010 e Delibera di Consiglio Comunale n. 40 del 9/06/2016; 

 
ATTESO che, con l’art. 5 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 70 (c.d. Decreto Sviluppo) 
convertito dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 è stato ridefinito il concetto di “perequazione 
urbanistica”, mediante l’istituto della “cessione di cubatura” quale vero e proprio diritto urbanistico, 
oltre che privato;  
 
RILEVATO in particolare che, in virtù di suddetto dispositivo normativo, nasce il problema della 
regolamentazione dell’istituto giuridico della “cessione di cubatura” che viene regolamentata, solo 
dal punto di vista civilistico e non da quello urbanistico, dal succitato decreto-legge 13 maggio 
2011, n. 70 convertito dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, in cui, infatti: 
- all’articolo  5 , comma 1, lettera c) è disposto che «Per liberalizzare le costruzioni private sono 

apportate modificazioni alla disciplina vigente nei termini che seguono: …..(omissis) ….. c) 
tipizzazione di un nuovo schema contrattuale diffuso nella prassi: la "cessione di cubatura"»; 

- all’articolo 5, comma 3 in cui è precisato che «Per garantire certezza nella circolazione dei 
diritti edificatori, all'articolo 2643 del codice civile, dopo il n. 2), è inserito il seguente: "2-bis) i 
contratti che trasferiscono, costituiscono o modificano i diritti edificatori comunque denominati, 
previsti da normative statali o regionali, ovvero da strumenti di pianificazione territoriale"». 

 
ATTESO che, quindi, trattasi di norma finanziaria con cui: 
- viene tipizzato il nuovo schema contrattuale della cessione di cubatura; 
- è modificato l’articolo 2643 del Codice civile aggiungendo ai vari contratti che si devono 

rendere pubblici con il mezzo della trascrizione, anche i contratti che costituiscono, 
trasferiscono o modificano i diritti edificatori comunque denominati, previsti da normative statali 
o regionali, ovvero da strumenti di pianificazione territoriale; 

 
RITENUTO, pertanto, indispensabile, ai fini dell’applicazione del succitato dispositivo di norma, 
definire l’applicazione urbanistica di detto istituto, specie in Zona A di PRG, regolamentata dal 
Piano di Recupero citato in premessa; 
 
RILEVATO, in particolare, che occorre definirne l’applicabilità con riferimento alle diverse categorie 
di intervento previste dalle NTA del Piano di Recupero per i singoli edifici; 
 
RITENUTO in particolare di dover stabilire che l’applicazione dell’istituto del “trasferimento di 
cubatura” all’interno del Centro Storico – Zona A del PRG Comunale Vigente, regolamentato dal 
Piano di Recupero vigente, possa essere ammesso: 



- con trasferimento della capacità edificatoria da un fondo “sorgente” ad un fondo “accipiente”, 
che siano entrambi ricompresi in Zona A di PRG; 

- per tutte le categorie di intervento edilizio previste dall’art. 10 delle NTA del Piano di Recupero, 
con la sola esclusione degli edifici  vincolati (vincolo storico - monumentale, vincolo di facciata, 
ecc…) e/o normati, anche in virtù di ciò, dall’art. 14 delle succitate NTA del Piano di Recupero; 

- nel rispetto del limite massimo della densità edilizia previsto per la Zona A dal DM 1444/1968, 
ovvero nel limite massimo per il fondo “accipiente” a trasferimento di cubatura avvenuto di 5 
mc/mq; 

- previa presentazione di un progetto unitario edilizio di intervento di dettaglio (scala 1:500, 
1:200, 1:100 e 1:50), che, nel rispetto dei caratteri architettonici del contorno edificato e del 
centro storico di Castel di Sangro, definisca in modo compiuto, anche con riferimento al 
contorno edificato: 

o volumi e sagome dell’edificio oggetto di intervento; 
o copertura dell’edificio oggetto di intervento;  
o facciata dell’edificio oggetto di intervento; 
o intonaci, rivestimenti e finiture dell’edificio oggetto di intervento; 

da sottoporre, a seguito di positiva e favorevole istruttoria da parte del competente Ufficio 
Urbanistica, alla preventiva approvazione da parte della Giunta Comunale, ai fini del 
successivo rilascio di Permesso di Costruire da parte del Settore III Edilizia ed Urbanistica;  

 
RICHIAMATA la Legge Regionale n. 29 del 13/10/2020, pubblicata sul BURA Speciale n. 160 del 
16/10/2020, ad oggetto: “Modifiche alla legge regionale 12 aprile 1983, n. 18 (Norme per la 
conservazione, tutela, trasformazione del territorio della Regione Abruzzo), misure urgenti e 
temporanee di semplificazione e ulteriori disposizioni in materia urbanistica ed edilizia”, che all’art. 
10 “Sostituzione dell’art. 33 della l.r. 18/1983”, prevede, tra l’altro che non costituiscono variante 
agli strumenti urbanistici generali ed attuativi: 
- le modifiche necessarie per l’adeguamento del piano alle previsioni localizzative 

immediatamente cogenti contenute negli strumenti nazionali, regionali o provinciali di 
pianificazione territoriale, comma 2, lettera e); 

- le determinazioni volte ad assoggettare porzioni del territorio già interamente urbanizzato alla 
formazione di strumenti attuativi di iniziativa pubblica o privata e le delimitazioni delle stesse, 
ove finalizzate ad interventi di rigenerazione e riqualificazione urbana, comma 2, lettera g); 

- l'individuazione dei singoli edifici o gruppi di edifici sui quali è consentito realizzare interventi di 
rigenerazione e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, comma 2, lettera i); 
 

ATTESO che, ai sensi dell’art. 33, comma 3 della L.R. 18/1983, come modificato dall’art. 10 della 
L.R. 29/2020, le modificazioni di cui al comma 2 sono assunte dal Comune con deliberazione 
consiliare, trasmessa alla Provincia competente, che può attivarsi ai sensi del comma 4; 
 
RITENUTO quindi dover disciplinare l’istituto del c.d. “trasferimento di cubatura” previsto dall’art. 5 
del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 70 (c.d. Decreto Sviluppo) convertito dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106, in Zona Omogenea A, onde consentirne l’applicazione nel rispetto dei caratteri 
architettonico – urbanistici del centro storico del Comune di Castel di Sangro; 
 
VISTO il parere favorevole reso a norma dell’art. 49 comma 1° del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 sulla 
proposta di deliberazione che si allegano in calce alla presente: dal Responsabile del Servizio 
Settore III Arch. Paolo Di Guglielmo, sotto il profilo della REGOLARITA’ TECNICA; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa né riduzione delle 
entrate e pertanto non necessita di parere contabile, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 
267; 
 
VISTI E RICHIAMATI: 
- la L.R. 12/04/1983 n. 18, nel testo in vigore, come da ultimo modificata dalla L. R. 13/10/2020 

n. 29; 
- la Legge 1150/42; 



- il DPR 380/2001; 
- il D.Lgs n. 152/2006 e smi; 
- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali» e successive modificazioni, ed in particolare l’art. 42, circa le competenze del Consiglio 
Comunale;  

- la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 

- lo Statuto Comunale vigente;  
 

Con votazione, indetta dalla Presidente, per appello nominale, avente il seguente risultato: 

Voti favorevoli unanimi, resi  da n. 13 (tredici) Consiglieri presenti e votanti, 

 
DELIBERA 

 
1) DI DICHIARARE le premesse in narrativa motivazione del presente atto ai sensi della L. 

241/90, intendendole interamente richiamate;  
 

2) DI PRENDERE ATTO che con l’art. 5 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 
70 (c.d. Decreto Sviluppo) convertito dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 è stato ridefinito il 
concetto di “perequazione urbanistica”, mediante l’istituto della “cessione di cubatura” quale 
vero e proprio diritto urbanistico, oltre che privato; 

 
3) DI DARE ATTO che risulta pertanto indispensabile definire l’applicazione urbanistica di 

detto istituto in Zona A di PRG, regolamentata dal Piano di Recupero citato in premessa, 
definendone l’applicabilità con riferimento alle diverse categorie di intervento previste dalle 
NTA del Piano di Recupero per i singoli edifici; 

 
4) DI RITENERE APPLICABILE l’istituto del “trasferimento di cubatura” previsto dall’art.5 

del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 70 (c.d. Decreto Sviluppo) convertito dalla legge 12 
luglio 2011, n. 106, all’interno del Centro Storico – Zona A del PRG Comunale Vigente, 
regolamentato dal Piano di Recupero vigente: 
- con trasferimento della capacità edificatoria da un fondo “sorgente” ad un fondo 

“accipiente”, che siano entrambi ricompresi in Zona A di PRG; 
- per tutte le categorie di intervento edilizio previste dall’art. 10 delle NTA del Piano di 

Recupero, con la sola esclusione degli edifici  vincolati (vincolo storico - monumentale, 
vincolo di facciata, ecc…) e/o normati, anche in virtù di ciò, dall’art. 14 delle succitate 
NTA del Piano di Recupero; 

- nel rispetto del limite massimo della densità edilizia previsto per la Zona A dal DM 
1444/1968, ovvero nel limite massimo per il fondo “accipiente” a trasferimento di 
cubatura avvenuto di 5 mc/mq; 

- previa presentazione di un progetto unitario edilizio di intervento di dettaglio (scala 
1:500, 1:200, 1:100 e 1:50), che, nel rispetto dei caratteri architettonici del contorno 
edificato e del centro storico di Castel di Sangro, definisca in modo compiuto, anche 
con riferimento al contorno edificato: 

o volumi e sagome dell’edificio oggetto di intervento; 
o copertura dell’edificio oggetto di intervento;  
o facciata dell’edificio oggetto di intervento; 
o intonaci, rivestimenti e finiture dell’edificio oggetto di intervento; 

da sottoporre, a seguito di positiva e favorevole istruttoria da parte del competente Ufficio 
Urbanistica, alla preventiva approvazione da parte della Giunta Comunale, ai fini del 
successivo rilascio di Permesso di Costruire da parte del Settore III Edilizia ed Urbanistica;  

 



5) DI DARE ATTO che, detta deliberazione, ai sensi dell’art. 33, comma 2 della L.R. 18/1983, 
come modificato dall’art. 10 della L.R. 29/2020, non costituisce variante agli strumenti 
urbanistici generali ed attuativi; 

 
6) DI TRASMETTERE la presente deliberazione consiliare, ai sensi dell’art. 33, comma 3 

della L.R. 18/1983, come modificato dall’art. 10 della L.R. 29/2020, alla Provincia di 
L’Aquila, competente per territorio, per il seguito di competenza; 

 
7) DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta onere diretto od indiretto a 

carico del bilancio comunale; 
 

8) DI DARE ATTO che, ai sensi ed effetti della L. 241/90, Responsabile del Procedimento è 
l’Arch. Paolo Di Guglielmo, Responsabile del III Settore – Edilizia, Urbanistica, 
Manutenzioni ed Ambiente del Comune di Castel di Sangro, a cui vengono demandati gli 
atti consequenziali all’assunzione della presente deliberazione; 

 
 

Infine, stante l’urgenza a provvedere, con separata votazione e con voti favorevoli unanimi, resi 
nelle forme di legge da n. 13 (tredici) Consiglieri presenti e votanti,  

DELIBERA  

di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
18.8.2000, n. 267. 

 



F.to  Davide D'Aloisio

Il Vicesegretario Comunale

F.to  Anna Rita Cimini

Il Presidente

Il Consigliere Anziano

F.to Castellano Franco

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio  di questo Comune per quindici 
giorni consecutivi a norma dell’art.124  - 1° comma - del  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e 
precisamente dal 17/12/2020 al 01/01/2021.

Castel di Sangro, addì 

RELATA DI PUBBLICAZIONE

F.to ( Felice Le Donne)

Il Responsabile del Settore

( Felice Le Donne)

Il Responsabile del Settore
Castel di Sangro, addì 24/12/2020

La presente è COPIA CONFORME all’originale esistente in archivio.

COPIA


